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Seguito della discussione dello staio di previ-
sione del ia spesa del fliaislero dei^Iì affari 
esteri iter l 'esercir io finanziario 1908-11)09. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno ree» 
il seguito della discussione del disegno 
di legge : S ta to di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1908-1909. 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facoltà di parlare l 'onorevole Galli. 

GALLI. Onorevoli colleghi, raccogliendo 
in una sola le diverse interpellanze che 
avevo presenta to in passato, feci conoscere 
che avrei par la to sulla politica i tal iana nel 
Mediterraneo occidentale e nel Mediterra-
neo orientale. Cotesto r imane il t ema del 
mio discorso. Ma pe rmet t e t e che vi pre-
metta una breve prefazione, con qualche 
ricordo e qualche confronto. 

In questo tempo, proprio nel mese pas-
sato, t r en t ' ann i fa , la Russia e la Turchia, 
dopo aver comba t tu to da sole un ' immane 
lotta - cominciata colla insurrezione della 
Bosnia e della Erzegovina che mi compiac-
cio sempre di aver organizzata e sos tenuta 
- s t ipu lavano anche da sole il t r a t t a t o di 
Santo Stefano. 

Venivano costi tui te in reame indipen-
dente la Romania e la Serbia. Il Monte-
negro era ingrandi to; la Bulgaria usciva 
dai confini dei Balcani per occupare la 
Macedonia ed affermarsi lungo le coste 
dell'Egeo e del mar Nero. Nell 'Asia, la 
Russia occupava un terri torio che la ren-
deva pad rona di vie commerciali e s t rate-
giche important iss ime. 

In Europa non aveva voluto alcun terri-
torio; m a l a Turchia, r ido t ta a poco più di 
Costantinopoli e di Adrianopoli - con ciò che le 
si lasciava di qua e di là, perdeva ogni forma 
di S ta to . Ed era la Russia, che dopo aver 
sacrificato la Romania , malgrado il t an to 
valore con cui l ' aveva sostenuta; dopo aver 
venduto popolazioni della Grecia, assog-
gettandole alla Bulgaria ideata; aveva reso 
Preponderante la razza slava e teneva in sua 
mano i destini dei popoli Balcanici. 

Le grandi potenze che erano sino allora 
rimaste inerti , si scossero affannose. E pre-
cisamente dal 13 giugno al 13 luglio 1878, 
ancora, t r en t ' ann i fa, si t enne il Congresso 
di Berlino. Vi guadagnarono due potenze, la 
Turchia e l 'Austr ia specialmente, poi l ' In-
ghilterra e la Francia . Sacrificati res tavano 
il Montenegro, la Grecia e l ' I ta l ia; l ' I ta l ia 
sopra ogni altro, che pr ima e du ran t e il 

Congresso aveva f a t to proponimento di di-
sinteressarsi di t u t t o e r imaneva isolata^ 
impotente e per giunta sospet ta ta . 

Così l 'Austr ia tenne integri gli Stat i an-
tichi; occupò la Bosnia e l 'Erzegovina; acqui-
stò il diri t to di costruir ferrovie verso il de-
siderato Salonicco e di avvicinarsi al Medi-
terraneo orientale. I n t a n t o nell'Adriatico^ 
con le nuove provincie fortificò la linea della 
Dalmazia; potè invadere il mare delle co-
ste montenegrino assoggettandole alla sua 
potenza mar i t t ima, vietando al Montenegro 
di avere persino una mar i t t ima bandiera 
di guerra, togliendogli la r ada di Spitza 
per essere padrona anche del porto di An-
t ivari . E mentre questo ai nostri danni avve-
niva nell 'Adriatico, nel mare siciliano si 
dava alla Francia la possibilità di str ingere 
l'Italia, da Tunisi, e aspirare alla prepon-
deranza sul Mediterraneo occidentale. 

F u la triplice alleanza, che diede ancora 
al l ' I tal ia amici fort i , e la fece r ientrare nel 
Congresso delle nazioni come elemento in-
dispensabile alla pace, e guadagnò a l l 'Eu-
ropa una pace che conta oramai 37 anni. 

L ' I ta l ia non ebbe sempre l ' esa t ta perce-
zione delle sue situazioni. Ma contro quelle 
che parevano forse doppiezze e non erano 
che esitazioni, negli ult imi tempi, bisogna 
convenirne, si mostrarono decisi parecchi 
uomini di S ta to . 

Nomino a titolo d 'onore il San Giuliano, 
col Fortis; il Guicciardini col Sonnino; e mi 
pare che non si debba rendere loro sol tanto 
una dovuta giustizia, ma che sia signifi-
cante il mostrare come in f a t t i essenziali 
sieno t u t t i i par t i t i costituzionali d 'accordo. 

È giusto però confessare che nessun in-
dirizzo di Governo in politica estera fu così 
chiaro, così preciso e così risoluto quanto 
quello impresso dall 'onorevole Giolitti e che 
si t rova rappresen ta to da un ministro come 
l 'onorevole Tittoni, convinto ed abile; po-
litica forte, la quale all 'estero mantenendo 
le amicizie, stabil ì relazioni sicure con gli 
alleati, e che fu confermata col riordina-
mento della marina e dell 'esercito: perchè 
è sempre vera la vecchia sentenza che nean-
che dinanzi alla misericordia di Dio i deboli 
sono gradit i . 

Ora, o signori, in questa condizione di 
cose, t rovandoci meglio premuni t i alle spal-
le, noh vi sembra che sia urgente di guar-
dare dinanzi a noi, vale a dire di guardar 
al mare - perchè il mare è il principale fa t -
tore di relazioni e di prosper i tà? perchè 
delle 69 nostre provincie, 50 circa sono ma-


